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GEOGRAFIA DELL'ISTMO DI SUEZ 

V. A. Mtllo­Bntnhaa.no {follane de Suez, nD 1, 
25 jtfin 1850) itna lunga descii/ioiio dell Limo elio 
unisec l'Asia all'\lriea con trenta !c",ho di nun tona 
inclinala da noid a aiid iu vani luoghi dopicssa , 
m generalo i inolio e 50 contimelii a :>5() s­opia 
il livello dolio acquo del i n n o , in poi hi piai e al 
punlo (li El­Guisr elfo sulla linea lougituiltii'tlo, si 
rileva da 50 a 20 meni, o til Soiapoio » he è al­
l'ovest della linea sì al / ida 9m a Ifim, questo non 
nuoce , quello non inlonnnipo le idee del e nulo. 
lì suolo è sabbio ,o, misto ili ioli, mi di e .tulli dio 
del mar Busso, fi a cut eoi li spondili che miniano 
al Medileiianeo, sobrio che il tnn BOSJD empiiva 
l'interse/jone ilei due piani se non a toccalo l'ai­
ir'aequa, certo poco disiarne. Qui e l'i dove il 
Nilo si e sparo e ha perlaio lint.), veideg';i i mal­
tthe pianta, ma quasi ludo è dc­oilo, seminato a 
destra e a smislia tPin^utiti loune di cilia e di 
monumenti della più gn.nde anlidiila. Nelli pane 
supeiioie della linea, viiobi cjiie al noni, le con­
chiglie simulalo colla sabina sono del SL'dilerra­
peo ; dunq'ue raeqna sua eoiso a nieseol usi col­
l'acqua del mir liosso che le eia poco <iMunte. 

Piacque a Leopardi Pigolarsi Appennino fuman­
te ; a me piace lìguiarmi i'Eniopi muti all'Vliioa 
e ali Asia , alio il ledo del Medilouaueo e sbanato 
l'Oceano a Gihiliena; rVppeunino e l'Atlante fo. ­
mar catena che chiuda munii e valli , una valle 
maggio1 o per un glande fiume. Su alto il piano 
adriatico, avanzami il Po fin conno Villania, scen­
dere basso, entrar nel gian fiume che più si avanza 
entrando in «Ilio magmoio di lui, poitatoie di quelle 
acque tolte che oia loimmo il maio d' V/ol, il mar 
JNeio, l'Egeo, e eoglieic tu ime il Nilo volgere fi a 
le bocche d Oum­Fareg e di Gonnleh dove comin­
cia sott'acqua una curva depiessa , in quel basso 
che ora noi uppclliamo Iginio, uliiuioe fé imo avan­
zo d'i qtiello sproforulanieijio che fece il Mediter­
raneo , il l^eio, l'A^of, LsM'ntj uopno debole diga 

all'Oceano poiché logli sintiiii non la squarciasse, 
e gli spiofondamcnli colui isso, non si pei òdio per 
acqua che meni egli e vi menino i lìuini delle lene 
ciicobiauii meno icMi alle labbia di quello che le­
noi possono , poiché daj ealor delle lene più eva­
poia che non vi con a. \ l lon quel golfo ch'oggi è 
mar Bosso non saia stato anch'esso terra più alta 
che appena avesse il corso del m lestoso fiume''' 
Al solle) ai si delle montagne doveltoio mimarsi di 
grondi caverne alle ladici sottosuolo, allo bvolgeisi 
dello matene ga^o.e, airiiilianunaisj , uno slacol­
lamenlo eia inev habile, iv i pine spiolondala Interra 
lincorse il mare, il penilo oia per tanta linea se 
ne liliassc che è pine più della meta dell'Istmo '̂  
O che le lene si sono sollevale, o il maio dila­
tandosi allieve si abbassò, o più si abbassarono le 
lene dell'indiano e lasciò .scopetta più parie dt 
lido. 

Oia l'Islam ha questi pumi qolevoli. Al Medi­
terraneo il golfo di Pelli'io dall'Est all'Ovest largo 
20 chiloineni dal Capo Casio alla punta di Da­
miani, con una conia di 20. Minai Hos­,o il godo 
di Sue/, da S ul­Sud­Esl a Noid­Nonl­Ovesi fra 
l'Ambii e l'Egillo lungo 200 chilomelii, laigo 4{. 
Ali Ovest di Pelusio e sul Medilenaneo sino al­
l'O'oano Illa il lido d'Egilto, di Tnpoh, di Tunisi, 
d'\l^eii e eli Maiocco; all'Est sono gli scali di Le­
vante della Siiia e dell'Asia Minore. Dallo coste 
europee guai dono al Pelusio da Cibi Iteti a e i Dar­
danelli città e isole di glande facoltà , e poi nql 
mar Neio ancora , indusiiiali e commercianti di 
giand'oidme: Odessa, Costantinopoli, l'Arcipelago, 
Alene, Coi hi, Milla, Cipro, Tnesle, Palermo, Na­
poli , Vene/in , Livorno , Genova , Maisiglia, Celle, 
Biieellona, Valenza, Malaga , eco. VI Sud di Suez 
per la iiva onontalo è l'Hegi.i/, l'Viabia Felice, e 
le città liechc di ,laml»o, Godibili, Moka, Aden, il 
paese di Oman e giù sino « Nascale e al gollo Por­
gilo; per h Occident ih alla Nulla e all' Vbissinia 
i poni di fio ' d r , Massaou ih, Saouakin, o più lung» 
Deibfia, scili e cenni di canili, de! »otniueicio ma­
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vittimo coi prodotti del Nilo superiore. Passato lo 
«trotto di Bab-el-Mandeb ecco aperto l'Oceano alla 
Tarlarla, all'Australia. 

Sul Mediterraneo l'Istmo disia 800 leghe da Gi­
bilterra, 600 da Genova, 550 da Trieste, 380 da 
Costantinopoli, 530 da Odessa; e sul mar Bosso 100 
leghe da Kossoir a mezzo cammino per alla prima 
cateratta del Nilo, 300 da Saouakin punto di pas­
saggio del pellegrinaggio degli Africani alla Mecca, 
560 da Bab-el-Mandeb estremità del canale che 
dal porto di Suez comunica eoi mare Indiano. 

Tre depressioni o bacini , sono sulla lìnea sa­
lendo da Suez, 30 chilometri al Nord è il bacino 
dei Laghi Amari, profondo 12 metri al disotto del 
livello del mare e d'una superficie di 330 milioni 
di metri quadrali, secco affatto, col salo, cristalliz­
zalo sotto la crosta terrigna. Camminando per la 
slessa direzione s'incontrano dune mobili umide a 
poca profondità e a mezza via fra Pelusio e Suez 
il bacino Timsalt. Quivi all'Occidente è una lunga 
landa, già terra amena e fortunata, il Gcssen, data 
alla famiglia di Giacobbe; quivi al Timsah devono 
aver passato il mare gli Ebrei partendo dall'Egitto. 
Il Nilo che cola oltre il punto di Gessen e si span­
de nelle grandi inondazioni, porla limo nel Timsah 
che per ciò ha le rive di fresca verdura. Questo 
bacino diventerà il più bello e formidabile porto 
di tutto il mondo per sicurezza e vastità senza quasi 
spesa alcuna. Quaranta chilometri più sopra è il 
lago di Ballali ohe per una strettura va a congiun­
gersi col lago di Menzaleh, non reparalo dal Me­
diterraneo che da una cordonala di sabbia e va a 
toccare Damiata. All'est Menzaleh tocca il piano di 
Pelusio coperto dal Nilo polle inondazioni grandi, 
e dal mare nelle grosse burrasche ; nel suo mez­
zo, a uu miglio e mezzo dal mure, son le? rovine 
dell'antica città. Le acque di Menzaleh sono misle 
con quelle del Mediterraneo, al quale comunica per 
l'aperlusa di Gemiteli verso il Pelusio. A dieci me­
tri di profondila in tutta la linea fu eguale il suo­
lo: sabbia, solfato di ealce, sabbia più e meno stra­
tificata, argilla mescolala a diverse sostanze , e in­
fine argilla plastica, materia come ai solloleiti dei 
iiumi. Sognò chi aveva indicata resistenza di ban­
chi di macigno e di roccie. La fisonomia dall'ini 
lato e dall'altro del golfo non è punto variala dal­
l'antico ; le sabbie non hanno coperto gli avanzi 
de'monurnenli, né i torrenii hanno mutato i pro­
fili. Lo slesso cordone lilorale di pura sabbia è 
tuttavia quello dei tempi istorici; ottima e di buo­
na tenuta la rada di Suez profonda'da 5 a 13 me­
tri ; a fianco del Pelusio lungo il coiìlnne è un 
profondo di 8 metri per ben 20 chilomciri alla di­
sianza di 2,300 metri dal lido, ovvia postura per 
fondarvi l'apertura del canale che abbrevierà la 
strada delle Indie da 3,800 a 1,200 leghe pei porti 
del Mediterraneo, 2,800 a 3,000 per gli Europei 
dell'Oceano, 2,500 a 2,700 per gli Siaii-Uniii d'A­
merica ; in media uno scorcio di 3,000 leghe so­
pra le 6,000 di chi va pel Capo di Biioua-Speianza. 

Mezzo efficace per conservare ì cereali. 

Leon Dufour dell'Istituto di Francia, raceommanda un 
processo semplice ed economo per conservare i cereali e 
preservarli dal punteruolo (specie di verme che rode le 
biade ), e dall'alucite, e da ogni altra cagione di danno. 
E ciò egli fa con tanto maggior confidenza in quanto che 

quel processo è riuscito felicemente per più anni, e al­
cuno non l'ha fin ara smentito. 

Immediatamente dopo il ricolto, egli dice , si conservi 
il grano netto e secco in botti che abbiano in luogo dei 
disco superiore un coverchio bene adattato e premuto sem­
plicemente da una grossa pietra. E queste botti sieno col­
locate l'inni appresso all'altra lungo i muri del granajo 
mantenuto chiuso ed oscuro mercè di paraventi. 

La ragione di un tal processa pare che derivi da que­
sto principio, che l'aria è un grande operatore di distru­
zione , e la luce sviluppa spesso alcuni germi nocivi. ~ 
Il grano nella botte non ha mai sofferto il danno del pun­
teruolo o deìl'alueite, e mai non sì è riscaldato, e si con­
serva netto, lucente, con una buona tinta, eccellente e 
come alimento e come semenza. 

STRADA FERRATA MOSSA DALL'ACQUA 
SISTEMA PROPULSIVO DEL SlGriOll PANET 

(Esposizione universale di Parigi) 

Ecco un'idea delle più originali che si siano mai vedute. 
Il signor Panel di Eehenoz-Ia-Meline diparfunento dell'Alta 
Marna ha recentemente stabilito all'Esposizione al di fuori 
della galleria d'agricoltura, un modello di strada ferrata 
mosso da un sistema molto curioso e semplice di propul­
sione idraulica , che abbiamo vedili» agire con facilità. 

È impossìbile fare il vaticinio di questo nuovo meccani­
smo , e perciò nel dubbio in cui siamo ci serviremo delle 
precise parole dell'autore. 

« La strada si costruisce nella stessa guisa delle strade 
ferrale attuali, ma però nel mezzo, o da un lato si di­
spone mia canna di ferro su tutta la lunghezza della stra­
da , e posta al di sotto del suolo per 50, 60 centimetri 
( pal. nap. 1,89 ) o di un metro. Questa canna può ser­
vire alle due strade, ed è fatta in modo da contenere 
tanti cannelli nei quali si muovono dei slantuflì destinati 
a dare il movimento; alla canna ci è adattata un'animella 
o tiratojo munito d'una leva. 

<r Inoltre essa è chiusa ad un estremo, introducendosi 
dall'altro l'acqua da una sorgente, ruscello o fiume dopo 
d'avere stabilita la velocità di caduta. La pressione au­
menta nella canna più o meno , secondo che passa per 
valli o monticelli. 

«Il vagone (I) conduttore vien posto in movimento dalla 
forza espansiva dell'acqua contenuta nella e •ima principa­
le. Esso può costruirsi a quattro o a sci mole , munito 
di sei leve, delie quali quattro articolate agli estremi , e 
di uu pezzo a frollamento per farle muovere. Le due leve 
che sono libere ad un estremo vengono situale una a dritta 
e l'altra a sinistra , per regolare le aperture dei tiratoi, 
vale a dire per camminare in un verso o per l'altro. Delle 
quattro leve articolate agli estremi, due servono puranehe 
per camminare in avanti e le altre per andare in verso 
contrario, esse sono fisse o mobili per mezzo del pezzo 
a frollamento; e sono prese camminando dall'asta dei stan-
tufli , ed il molo di questi trascina il vagone. Mediante 
questo meccanismo si regola a volontà il movimento di va 
e viene, di velocità e di fermata. 

« In queslo sistema non è da temersi che l'ageute pro­
pulsore manchi, polendosi l'acqua rinnovare in qualunque 
punto della strada , introducendosi per una nuova sorgente 
quante volle si crederà necessario. 

« L'acqua che ha operato la propulsione può servire 
alle irrigazioni , e tramandar.*! ai luoghi che ne difettano, 
ed in particolare alle officine ecc., ed in ultimo si può 
rendere al corso da dove ci è stala tratta. Si può ancora 
adoperare in un incendio l'acqua contenuta nella canna 
principale, mediante cannelli ad essa aggiunti, e che 
sono posti in comunicazione ro'paesi per i quali la strada 
passa, e ciò sì farebbe col solo ajuto d'una persona che 
dovrebbe dirigere l'acqua al luogo dell'incendio. Non è da 
temersi clic l'acqua possa divenire ghiaccio , giacché la 
canna principale è ai di sotto del suolo, ed i cannelli nei 

(1) Si è introdotto da noi t'uso di chiamare con queslo voca­
bolo di lingua estera i carri delle vetture ctie vanno sulle strade 
ferrate. 



75 
quali 1'acqua opera per istanti si trovano a 30 o 40 cen­
timetri di profondità. 

« Con questa curiosa e bella invenzione il combusti­
bile e le esplosioni sono soppresse ; il pericolo di deviare 
puranche è reso quasi impossibile : il vagone conduttore 
essendo mantenuto dai suoi accessorii, ed il meccanismo 
essendo della più semplice costruzione , può con facilità 
essere tolto nel caso di qualche inconveniente e sostituirsi 
un altro, giacché non si ha bisogno d'un gran peso per 
fare che aderisse sopra le spranghe di ferro che costi­
tuiscono la strada (rails), e ciò porterebbe una grande 
economia nella costruzione della strada, essendo il peso 
piccolo e diviso egualmente. Questo sistema di propulsio­
ne sarebbe d'una grande utilità nell'Algeria ove vi sono 
delle immense contrade incolte per deficienza d'acqua, ma 
però si potrebbero attraversare delle montagne ove l'acqua 
esiste in abbondanza, e così dare nello stesso tempo la 
fertilità a quei luoghi ed un comodo mezzo di trasporto ». 

( Indicatore ) 

Coltivazione delle piante cerifere, 

Due specie di piante cerifere meritano l'attenzione de­
gli agronomi, e vogliono essere introdotte nelle nostre re­
gioni: Kellermann ul(ii.i,.iuo... »e dimandava l'introdu­
zione in Francia. Sono queste la »\yrica cerifera della 
Carolina, e la myrica pemylvanica uvlla Pensilvania. Que­
ste piante, oltre che danno la cera v 'getabile , bella e 
bianca come quella delle api imbianchita, assorbono l'aria 
impura ed i miasmi delle paludose contrade ; spandono 
in estale un odore aggradevolLisimo ; hanno le radici che 
godono di proprietà medicinali ; e colle loro foglie pre­
servano le stoìre dei guasti dei tarli. La coltivazione delle 
piante a cera poi è adatta ai nostri climi; di poca spe­
sa ; vantaggiosa per l'abbondante raccolto di cera ; e fa­
cile, moltiplicandosi per seme o per propagini. 

( COSMOS ). 

Nuova costruzione navale di battetti. 

Queslo sistema di costruzione navale è affatto origi­
nale , .e consiste unicamente in filo di ferro e cementi 
idraulici. L'autore è un certo Miraval, il quale attribui­
sce ai suoi Battelli solidità- grandissima , impermeabibti 
assoluta , riparazioni instantanee in caso d'avarie, stabi­
lità perfetta ottenuta dalla zavorra fissala in fondo e nella 
parte della carena, finalmente celerilà incomparabile di 
costruzione, giacché essi si possono formare in pochi gior­
ni al bordo dei Baslimcnli, e segnatamente di quelli che 
compongono una dotta di spedizione, onde ridurli a scia­
luppe cauuouiere od anche a zattere da sbarco. 

( AnTlFRE DI VEMSZIA ). 

Nuovo fucile. 

A Birmingham fu inventata, a quanto narrano , una 
nuova specie di fucile veramente meravigliosa. Esso tira 
al sicuro a 3000 piedi di distanza ; il metodo di cari­
carlo è semplicissimo ; esso non balza mai, ed eseguisce 
sei tiri ogni minuto. ( Anni. ) 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 4 AGOSTO 1856. 

Oi"o ed Argento inCassa inlioma eòi in Ancona se. 99I60P. 088 
Cambiali in Portafoglio in llomu . . . . , , . . . „ 1356749 449 

id. id in Ancona „ 139840 075 
Conto corrente col Minister.) delle Finanze „ 135092 472 
Conti correnti debitori in Roana , . . . „ 389522 913 

id, id in Ancona „ 74012 552 
Biglietti in circolazione in li orna e nello Stato . . , . „ 1939161 — 
L'Attivo impera il passivo di . , . ,, 1086401 149 

POKTO DI ANCONA 
1 o{ 6 Agosto ' | 

ARRIVI — Fratellanza cap. Angioletti da Malta còtt'merct rfiv. 
Corinthian cap. Campielli da Liverpool id. 
Italiano cap. Tacconi da Roma con .sale e tabacco. 
Austria cap. De Mattel da Smirne con merci diverse. 
S. Giacomo cap. Zanetti da Malta vuoto. 
Nuovo Campidoglio cap Burattini da Mersclkibir id. 
Amabile cap Grandi da Segna con legname. 
Wien cap. Mrak da Trieste con merci diverse-

Spediti 1 a 5 Agosto 

Corinthian cap. Campbell per Trieste con merci diverse. 
Austria cap. De Mattel per Trieste id. 
Unione cip. Zazzini per Cesenatico e Zante id. 
Italiano cap Tacconi per Senigallia con ferro. 
S. Nicolò cap Agostinelli per Senigallia con merci diverse, 
Wicn cap. Mrak per la Grecia id. 

PORTO Dt CIVITAVECCHIA 
7 Agosto 

ARRIVI — Muzio cap Galanti da Livorno vacante. 
Oronle cap. Pcllisot da Marsiglia con merci diverse. 
Castore cap. Uosio da Napoli id. 
Società cap. .tannini da Roma con salctta tabacco e lana. 
Pieciso cap. Sacco id con pozzolana. 
Madonna di Marina cap. Scarpa da Marsiglia vacante. 
S. Antonio cap. Toscano da P. D'Anzio con legname. 

P A R T E N Z E 
Oroete cap. Pellisot per Napoli con merci diverse. 
Castore cap Bosio per L vorno id. 
Forluna cap. Paparonc per Marsiglia con fieno. 
Muzio cap. Galanlri per Malaga con doghe. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
5 a 7 Agosto 

ARRIVI — M. del B. C. cap. Vassalli da Longone vuoto. 
Tersicore cap. Olivieri da Civilav con carboufossilc. 
Archimede C Tent. Cav. Cialdi ió\ 
Pellicano cap Paolini id. con merci diverse. 
Carlo It cap. Scotto id. con sale e casse vuote. 

ROMA RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 

Aurora pad. Lami per Livorno con pozzolana, lana e belle arti. 
M. del I! C. pad. Vassalli per Marsiglia con pozzolana. 
Volto Santo pad. Calermi per Civitavecchia ili. 
Tuli pad. Molino id. con belle arti, lana e potassa. 
Vigilante pad. Villani per Livorno con po/./.olana. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
COLONIALI — Marsiglia 31 Luglio 

a cagione di numerosi arrivi. 
I grani sono in ribasso 

Situazione degli zuccheri mi 6 principali mercati d'Europa al 
1 Luglio, negli ultimi Ire anni: 

(Le quantità sono espresse in migliaia). 

Depositi esistenti al 1 Luglio. 1854 1855 
Olanda (*) quint. 502 484 
Anversa „ 94 11 
Amburgo „ IfiO 75 
Trieste „ 257 80 
Havre „ 107 53 
Inghilterra „ 2,306 1,736 

Totale 

in Olandr 
Anve sa . 

„ Amburgo 
„ Trieste 
„ Havro 
„ Inghilterra 

quint. 3,426 2,409 
1833 

quint. 

quint. . . . 
Deposito al 1 gcnnajo 

1,2*5,000 
267, '00 
3<>t),000 
215,000 
119,000 

3,503,000 

5,619,000 
1,672,000 

assieme . . . . 7,321,00 
Deposito al 1 giugno . . 2,557,009 

1856 
468 

14 
85 
45 
6 

1,939 

2,557 
1856 

1,608,000 
178.000 
300,000 
269,000 
172,000 

3,562,000 

6,087,000 
1,672,000 

7,759,000 
2,557,000 

Smercio in sci mesi 4,764,000 5,202,000 

Situazione dei ralTc sui 6 principali mercati d'Europa al 1 Zw-
glio, negli ultimi tre anni: 

(Le quantità sono espresse in migliaia). 
Depositi esistenti al 1 Luglio. 1854 1855 1856 
Olanda (*) , . quint. 729 631 709 
Anversa „ 63 88 W% 
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Olanda 'jpilrft. 
Anversa , 
Amburgo f, 
Trieste ;, 

laijijC ,„ 
nghillcrra „ 

q t i ì n t . . . . 
K)*ppsMo a? i gennai© 

assiemo . . 
Deposito al 1 luglio 

Smercio in 6 «s'osi . 

mm 
■tj 1,000 
230,000 
4 >5,ni)l) 
MI1» ,<><)') 
222,(1(10 
48j,()l)0 

2, no !,0(|O 
Ì,079,000 

f«eo 
«80,01)0 
W > , | 00 
/ l i 0,000 
1 :i6,noi) 
105,000 
2211,000 

1,812,000 
1,227,001) 

3,o8o,ooo :l,ou<),ooo 
1.2H5.000 1,523,000 

1,79(5,000 1,610,000 

SETE SffX\V) >1 Agosto — 

COEDIZIONE DELLE SETE: 

S E T lì 

Greggio 
Organzino . . . . 
Traina 
Articoli diversi. . . 

Totale nella giorn. 

Totale del mese 

CEREALI — Baverina 3 Agosto — In segnilo del divieto di 
«spuriazione, dallo Sialo, (li ogni specie di Cereali non si veri­
ficano trarisa/iimi ne in grano ne in formentoni. L'aspetto bel­
lissimo dei seminali di questi ultimi contribuisce a lar credere 
clic aVreinó sensibili ribassi. 

Lo'ftìsajc in seguito delle 
ran/c delli scorsi giorni. 

«eli 

colli 

15 
13 , 
2 
3 

33 

a giornata . 

peso 

882 
911) 
196 
142 

2132 

9'i 
19 
26 
97 

37 

isc a lutl'oggi . 

Nel mese 

colli 

169 
271 

fin­

IO 

33 

539 

peso 

2937 
21(13 

3037 
739 

2132 

30620 

73 
9H 
23 

37 

31 

pioggia cadute danno migliori spc­

, ferrata M Luglio — «Benché s in , principio,della ,geltlfti8tia, il 
mercato avesse spiegato la consueta allibila ed il solilo sostegno 
negli all'ari delle granaglie, pure (|a qualche ftilfrilb trov'itsi inàVial­
dbe ealtiitt crth preMÌ biniti fibcb itt lliffrìbli/iiliìe. Oggi il fru­
.reento pagasi nap. 25 il ©aggio, ed il granone rdggesi dai n«p. 
15 alli 17. t , , 

CtJOJA — Genova 4 Agosto-'— Lc'cuoja sono in deciso aumento. 

B 0 B S E 
Parigi 7 Agosto 

R'o­nBita'4 Ipì per 0[0 coli't.Ft'. 94 80 I fìoiisolltttg. (» t o n a r * il 7 ), «S \% 

Trieste h Agosto 
Obbl. 5 0(0 dello S t a t o » . Twit. 85 3)8 t Agio dell 'argentò per cetìt. 3 I p 

Genova 5 Agosto 
Parigi 30 g „ 99 1(5 | Roma 30 g. ( a t g o n t o ) ,, 528 — 

'Livorno 7 Agosto 
Kouia 30 g é08 — ( LoùHrb 30 g . . ,. 29 20 

Roma 8 Agosto 1856 
„ 99 
„ 47 

Ancona 30 g ,, 
AugllKtll "0 g , , . . . , „ 
Bologna 30 g „ 
l'iruii7c ,, ,, ,, 
(tcnova „ „ . , , , . . „ 
Lione HO g. „ 
Livorno 1.0 g. 
Londra !IU g , „ 
Marsiglia ,, „ : „ 
Milano m e t . 30 g. . . . . . . ,, 
Napoli „ ,, , , 
Parigi 90 g , ,', 
Trieste „ . „ 
V e m / i d met. 30 g. . . . „ 
Vienna 90 g ,', 
l'itali pulitici. — Coivsolidato romano 5 0j0 god % seni, 1856 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta­mo­

ne ta , al 5 0(0 goil. 3 trlmoslre 1856 „ 
Certificati sul Tesoro d,i se, 100 al 3 per 0[0 god. del 2 Seme­

klre 1850 „ 
Detti come sopra ili so. 50 al 3 per 0|0 „ 
Heg'B Tout. de'Sali e Tubaceli! hit. 5 0(0 god. 2 Semestre, o di­

videndo I8.'6 — A/.ioni di se. 200 „ 
Banca dello Stato Pontiliolo, Cupone 2. sera. 1856 Azioni 

di se. 200 , 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0[0 dal 1 Mag­

gio 18.".0. e dividendo dal l Noveui. 1855, .Uiom disc . 100. „ 
Asbieuriizuml. — Vita e mceiul) , dividendo lhStì azioni di 

su. 100 , ; .; 
Marittime o fluviali. Società Romana, dividendo 18:6, n/ionl di 

»c. 3 0 1 , per 2[10 pagali » 
Mar ttime e Fluì tali, Compagnia L'imimeiciale di R o m a , div. 

1850. A/ioni di.se. 500 | er 2,10 pagali 

99 
16 
18 
18 
16 

474 
18 
n* 
89 
18 
16 
46 
87 

90 
9(1 
8.) 
24 
73 
67 
26 
50 
«7 

ìi 
6$ 

lì 
7» 

99 2* 

76 
41) 

201 

50 

75 

78 50 

12 — 

LIVORNO .4 Agosto. Prezzi: 

GraniTeneri ili Toscana bianchi I. 25 
» Danubio 2 q. 1. 19 a 20 
» A/olV lib 170 1. 22 

Granoni Danubf J I. 12 If2 a 13 sacco. 
Sevo lite 47. 

MARSIGLIA — 3 Agosto. 

Zuccart piles IV. 52 
,, bianchì Avana u". 52. 
« mascavati Ir. 3H. 
» biondi tipo 12 Ir. 47, 

Sevo fr. 130 
Cera Senegal fr. 190 

„ veget le fr. 123 
Calle A,.ma IV, 8 ì 

„ S. Jago fr. 91). 
Pion.bi Ir. 56. 

AMSTERDAM — 2' Agosto 
Zurcn'ri H t i n. 1 f. 47 I r ? fabrics. 

, „N S R 48 1 [2 

GENOVA — 4 Agpstfl. 

ftuccarì' fernambuco bianchi lire 41 a 44, 
„ piles I. 13 a 46 

Caffè inolia L. 100 
„ S, llòm ngo soldi 12 
„ Portnrìtco (Ino s. 13 

Ctioja m (lippe da Lib 70 fr. 43 
„ secche Buerioavres­ Lib 30 1. 135 
» „ „ „ 21) „ 1(78 

TRIESTE, ­ ­ 4 Agosto. 

Grano di 'Romagna f. 8 1 3 ' a 8 30 
» Meschiglia levanlo f, l 30 

towel ino'If ni (idi si f. 6 Ij2 a 9­ 1(2 
Fw metilene f. 3 1[2 a 4 1[2 
Matxloile f. 41, 
Caffè *&< Dnmtngft f.'321i2 a 31 
Avena u'ilalia f 2 (|3 a 3 1(4 
Canape ili Ferrara ('. 14» ai 101 
Olio Qotobria firiO'per tav. f. 31 a 3*2!l'orna. 

, J4u«pa/j^Olawdpt f< 20 a, $7, f j$ 

LDNDKA — 2 Agosto 
Zuccari piles i"g. 3S]­ a 39;­

» Avana N 12 31(3. 
Calle Ceylan bleu 71 a 79 
„ Costaiicca 37 a (li 

CIVITA VECCHIA ­• 8 Agosto. 
Grano nostrale se 12 50 rub. 

TEUIIA'IINA ­ 8 Agosto. 
Grano se. 13 30 
Granturco se. 11. 50. 
Favellìi se. 9. II. 
Olio d'Oliva It. 40 il boc. 
Biada se. 5. 20 rub. 5. q. 

ANCONA — 7 Agosto. 
Grano Sottomonte se. 9 75 a 10 

» in Ancona >c. I t . 
Formentone Soiiomonte se. 5. 75. a 6. 

UÀ VENN A ­ 5 Agosto. 
Grano nuovo se 6.40 ilsqc, di 1.410 R. 
Furmciiiiiiie ve 4l il Sacco. 
Kisone se 4. 40 
Riso cima se 2. 70. id. 
» corpo con cima se. 2. 40 id. 

FÉ II RAIS A — 4 Agosto 
Grano se. 23 u dìL.1160r. 
Granone se l i . 85 
Riso Fiore.Hone l.a sorte se. 2.85 
Avena se, 10. 10 il moggio. 
Olio d'oliva lino <c 12. L. 100 
» naz. and. se. 8 90 

' Canapa se. 3 70 a 3 90 lib. 100. 
Vino nero se 3. 60 i i. 23 mastello. 

ROMA— 8 Agarto. Vendilo all'ingrosso per 
1 eont'anlt'jiicl decorso della settimana O'ielle 

a condizioni hanno l 'indicazione conti. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitellr/Catnpareceic bai 6Q 
' Bovi romani II 38 a 62 L. 10. 

» P e n d i n i II, 52 a 63 itt 
i Va oc li e ilio m an e 15. 52 a 5r}. 

jf perugine 1), SO a $>"'iil.' 

t . h H K A l . ì 

Biada ri. 1 lì. se 3. 50 a 6. U. 5. Q r a s e . 
» id. 2 q. se. 5 2D a 5 55 

Grano ten i i nuovo se. 13. a 13 50 
» 2. qualità id ­e. 
» levenna 1 q. n. S. V. 
» 2 q se. 12 (10 

Grano delle Romagne se, 13. 25 
„ delle marche se 13. 50 

Mesch'glia nuova se. 13 55 a 12 60 
Orio & V. 
« c o 1. q. se. 3 70 a 3 80 

» 2 q. se. 3 50. id. 
» 3. q. se. 2. 70 a 2 80 id. 

COLONIALI 
Pepe forte se 9. 50 cond. 
Calte S. Jago se. 14.50. 

„ Porloneco se. 14. 50. 
„ Ilio lavato se. 14 
„ Giava se 12 "5 

Zucca:ii Francia l . q se. 8. 50 
» Avana biondo se. 7 60 
,, mascabaili se. 7. 05. 

Caicao marignone se. 14 
GF.NERI DIVERSI 

Anasi se. 7. 50 
L:,na sop avissana se. 27 aO. cond, 

„ Abel ina pugliese so. 31 cpnd. 
l'armeggiano vecchio se. 4~ " 15 a* ltf 
Sbrin/n se. ,14 a 15 
Vitelli id. se. i l a 46 
Vacche rosse Moscovia se. 43 
Scia di campagna se 3 60 lib. 
Fieno nuovo in partite baj. 67 lpì 
Piombo in pani se. 4. 50 

LIQUID!1 

Vino delle Marche se. 137 60. la Botte. 
Olio mercantile baj. 42 

i 7 Direttore Responsabile 

HPHjfA' r TSaPOff^AFIA y p u l ^ S ^ 
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